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SETTIMANA POLITICA 

Aborto, una svolta umana 
I t i f i ' i i i i i l i i - i a l l ' i n idilli melilo 

«le '-u^li indirizzi e i imomir i , 
elie ha pini.ilo in c\ idc i i / j 
per lu prim.i Milla ima d i t a . 
l iea/ idi ie fra pal l id i e (.'"Ver
mi eil lui intrudono elii i i i-nii 
ili I t i i - ioiic nel «piallili puliti-
n i , mi fiorii . i le I L I noi.ilo clic 
la IMI unii pnicva ni-»e^iiiirM 
a rollL'/iniiarc nel fiiro ili li
na '-eltiman.i «Ino « r n w ^fitii-
f i l le: la Jc»»c Miir . i l ini i i i e 
l'ai rol l io >iinldcali-(l()lllili(|u-
-iri.i in malei ia ili i-o-lo «f«-1 
lavoro, In altre parole, il pal 
l i lo ili in.iunior,in/.i iclalixa 
-.lieiiiie .ill.l l icerc i ili mia 
riv.tL.i. url io .spirilo ilcll'.ip-

pello i In- l'on. Morii sii lia 
i i \o l lo pcnln' Ciccia in.iL'liini-
I I Ì ; li!; -; l i t i ; . l'ili! i.|. ii/.i <!i 
inni piopi i . i , ini iiiifonililiilc i-
n i / i , i l i \ .1. 

Non è Irr i to pi nct--.il e le 
inl i ' i i / ioi i i . ina ipi.iloi.i l.i i l -
1.i/ione -opra r i ler i la a\e«-e 
• piiili In- loiiil.imi'nlu, o r i n i l i ' 
i Ili.li i le - - amili- Milla li.i-c 
ili 11 II. min -i è d i l lo e -ci i l 
io ni-11.i - i i i im.i i i . i p.i--.ii.i — 
la i t l fninl . i l i / / . i d i l l a picini'--
sa. I.ii le^ue Mill'alio! In sai i-li
lle. ilutiipie, una -confill.i t i r i 
la IX.? In ii.illi 'i. la Monfi i la 
non - I , I m i l a Ira-M- ( lanlo è 
\i-ro i-Ile. ail iin'ana!i»i «eri.i, 
non propa^.inil i- l i ia di l l i - 'ni
nnimi ' , i',«,i non «i tlislarea 
qual i t . l inamente dal pillilo a 
in i eia ^iuiilo il ronfi nulo 
ii i i i lario sul f inite della pas
cala le^i-lalui-a) : la sconfitta 
è Mulinai nelle i-ii-c, nella 
realtà ili'll 'alioi lo elainlr-ti i io. 
nella I I Ì M I I I I I I H . I i n i f f i i a i i a ilei-
le nonne repie -M\e a lilorra-
ie il fenoineiio. 

Otiaiiilo si palla ili Monfit-
tli per ipn - la o ipiella parie. 
t ' iniettile piolialii l ineiile affer
male i-Ite ini'iileolo^ia (ili i n i 
ima U'fSfif -a ir ldic e-pre-Moiiel 
lia \ i n l o M I un'altra e innlra-
i ia ideologia. Ma eo-ì non è. 
l.a l(;;^e \a ra la dalla Camera 
Itoli è mi atto iilcnlngiro. - r 
non m i l imi l i i l i i r i -p i i . i / i one 
eiislilu/iniiiile per il \ a lo le -fi
l ia le della maternità e la tu
tela della \ i i . i umana elle pie-
«uppon^onn min proerea/ioiic 
ro-eienle e i i--pnu-ulti lr. Ma 
in qur - l r po- i / ioni ili pi ini ' i -
pio -i i ii- i-rono tulle le for-
7i- i leluorralir l ie, ivi roniprc-e 
«ptelle eatlolii'lie. D i ideolo
gia -i polrelilie parlare se la 
lrg::r l'ouleiie-M- un inr—iiuzìii 

MALAGUGINI — La 
verità, non le defor
mazioni 

(li ineora^ia i i i f ulo aH'alioi lo. 
'e e--a in ipiali lie modo a- - i -
mi la- - . <{li. Il.i < In .' una -. mi
litili, un di.ninna, un li .111111:1 
I l'almi lo. appunto) ad tiu'af-
fe ima/ ione di l i l ieiià. No, la 
leu^e i l i t i l \ il ne ionie allo po
sitivo e dovuto della «M'irla 
per 1 i-1>I\ 11 •• in mollo eiptil i-
Inalo il 1011I1.1-I11 fi a due va
lu t i : ipiello della donna e 
• lucilo del na-i 1I11111. toi i l ia-
-|o ili .iitiin.iti< •• e iiuiu.inenle. 

l ' t i i l inppo vi -orni siali al
t i . m u l i ultimi giorni, di 01-
H.ini-iui del inondo 1.1II0I110 
1 Ile -emiliano -Il av ol'jei e i|lle-
-le velila e 1 he tulli» (Ululano 
ad una 1 iv i m i t a . po--ihiluieu-
te totale, tu oei'a-ioue dell c-
.-amc del sei ialo. (ai- ì ionie vi 
.sono -lati .itti di f ia t i le laici
ste che ioti le loto i i i l i i h e e-
sa»perale alla h-»i;e l i radira-
l i ) 11 roti di-involti appelli al-
l 'aliuilo facile (/."/.stresso) 
hanno pellaio licn/ina -ni fini-
eo del -cllai i-llio oppo-|o. Sia 
chi ileinim-ia un iiie-i-lcnlc 
p e i m i - - i \ i-uni. -ia chi lamen
ta le doppi- raulele della Irj:-
pr il i i i i i i i l ic.i che non e-i-tc al 

GIOVANNI BERLIN 
GUER — Tre obiellivi 
necessari 

mondo paese in cui si sia po
tuta creare una -i lua/ioiie ulti
ma -ohi altravci-o la IUMI I I . I 
le^i-laliva. Tulio è in lealtà 
affidalo all 'cvolu/ioiic 10111-
ple--iva della -01 ielà (va imi 
morali e capacità operative). 

I l a -11 ilio il compagno <iiu-
vanni Ilei linjiiier, che della 
lentie è stalo relatore ili ma-;. 
y ioraiua: « Ihbinino /unitilo 
di "lenite di rmvrpviizu". da 
sotloi>oire non più a tendenza 
predeterminata (sarebbe COMIC 
ciilloiare unii Immilli «1/ oro-
l lineria so/lo il futuro l'aria-
invitto), ma a ctmlinnti u n ' . 
fìvit. F. ilolibinmo im/ic£mir(f 
— (d((/ — per volitare i pio. 
tetti pusilli i chv In Ic'iifio imo 
Wìcitart-, r « Zie Mimi tir: Ini' 
offrire una parte tifali aborti 
ilullu clandestinità lilla tutela, 
ridurne com/i/cwii (unente il 
numero, prtmiediie tirila ri*-
isolazione delle ntt\t ite ». 

Sono o no. ipie-t i . ohiettivi 
nere—ai i? I l poterli real i / /a -
ic. al l iaver-o un impenno m-
lill-lo e co-ciciile della socie
tà. come potrehhe e--ere con-
-iderato ir sconfitta u per i va
lori cattolici'.'' K' ipiiudi .1--111-
do e i i ie-pnn-al i i le gnaul i le 
airappiinlameiito del Senato 
come ad una orca-ione di e-.i-
-pera/ ione o ili r ival-a. \ l -
tro dovrà Cs-ere lo -pi i i lo in 
i|nel|a lappa risolutiva del con
fronto. Come I ricini.ito il 
eidi l l ico -en. La Valle, si 
dovrà -emulai prr-cfniire un 
più \ a«lo l'on-eiiM» ricercaii-
ilimc le ocra-ioni, che cerio 
noti mancano, e. fra t-s-c, linei
la fondamentale di n--iciii.lil
le » t (indizioni di unii reale 
libertà di decisione della don
na ». 

Iut.into. però, la pi ima o-
pera che occorre compiere è 
di i i - la l i i l i ie la verità -ni con
tenuti della let:i;e. I l compa
gno M i n i l o Mal.i^'u^ini. in 
ipiello che è -tato il -110 ul
timo intervento puhlhico ( in 
T V ) prima ili entrale nel do-
vero-o ri-erho ili giudice della 
Corte co-tit i i / ionale. ha JÌ ì ti— 
-lamenle aii-picalo che una 
cono-cen/a di ma—a della Ie^-
L'c, e non delle ih-forma/inni 
che di e—a -i cerca ili accre
di tale. pò—a -l ine^^erc il 
pio—inni dihallito e il volo 
ilei Senato. 

Le conclusioni del Seminario organizzato dal PCI 

UN APERTO CONFRONTO SU GRAMSCI 
Dall'infenso dibattito sui grandi temi della eredità gramsciana la sollecitazione ad un arricchimento teorico e politico del Partito - Le que
stioni cruciali di una prospettiva nella quale si connettono i momenti della egemonia e del pluralismo - Come affrontiamo gli interrogativi 
che ci vengono posti da esponenti di altre correnti di pensiero e di vari settori del mondo politico - Intervento conclusivo di Alessandro Natta 

Nelle ultime due settimane altri 108.963 iscritti 

La Federazione di Siracusa 
al 101339% del tesseramento 

A!tn 108 963 tesscut j | PCI nelle due ultime sett ima:: 
L'Insieme ticj'.i iscritti al partito olla d^tj del 27 tjenn:io, t di 
1 4 3 3 0 0 0 ^ ; n i l 79 36 o r.spetto al rotale d. l 1976 Le d o n . 
iscritte sono 337 .454 I nuovi reclutati sono 7 4 . 7 5 3 ( 3 7 . 8 0 7 ne] 
Nord. 14 .178 al Centro, 21 529 nel Mezioglorno. 1 269 Ira ijli 
emigrati all 'estero). Fra 1 reclutati torte e la presenza di oberai. 
rlinni» e ninvnni 

La Federanoni di Siracusa ha Qia raggiunto il 1 0 1 , 3 9 ° ^ de 
t.-sserati 1976, nic'ine 2.tre Federazioni sona o-niat p ossitn. •! 

1 0 0 - j e. comunque, su percLntua.i tlevatc' Alcs^andi in (96 37 
p?.' conio). Verbunia ' 9 6 9 0 3 = ) . La Spezia ( 9 5 . 2 G " o ) . Ve-a.-a 
( 9 0 . 1 1 - - ) . Ferrara ( 9 2 , 2 7 C J ) , Torli ( 3 0 , 3 1 ^ ) . Imola ( 9 3 , 1 9 - . , ) , 
Reggo Emilia ( 9 2 . 4 9 ° o ) , Firenze ( 9 1 . 3 2 t » o ) , Campobasso ( 93 35 
per cen 'o) . Isernia (96 2 9 ° o ) , Torino ( 8 7 , 1 4 ° D ) , Varese 
(86 ,37 '>o) . M.lano ( 8 6 , 9 0 q c ) , Cremona ( 8 7 , 7 4 ° ^ ) . Bologna 
( 8 7 , 6 4 ^ o ) . Trieste ( 8 6 , 9 0 ° o ) . Modena ( 8 9 , 9 4 ° J ) , Ra.cnn^ 
(87 .05 = 0 ) . Pistoia ( 86 6 2 ° ; ) . Viaieggio ( 8 6 , 2 - 1 ° = ) . 

'< Nf . l . i ('•)-.' . ' 
i n o ;.i .-.in .u.'H' 
(I t i j) lu: . t .-,1110. 
d i una l ' i i i ' inoii 
l . u o r a n e i I n 

1.' Ciit' t ro - . ia 
1" l.i L; i r a t i / u i 

'.'.'.ili ( . a z i o n e 
a d e l l e c l a s s i 
c.ioii .si r u - a 

Voto unanime conclude 
la Direzione socialista 

Confermato l'apprezzamento a Craxi e alla segreteria 
Ribadita la linea politica - Dichiarazioni di Mancini 

Enzo Roggi 

E' s t a t o rc.^o noto ieri il 
d o c u m e n t o vo ta to a l l 'unani 
mi tà nella t a r d a sera di ve
nerdì dal la Direzione del 
PSI . Il voto u n a n i m e , più 
che da u n compromesso t r a 
la maggioranza e l'ala man-
c in iana che aveva a t t a c c a t o 
la politica del la segre ter ia . 
pa r e t r a r r e or ig ine da un 
ne t to r i d i m e n s . o n a m e n t o del-
l 'attesji i iamento polemico di 
quei se t tor i che avevano sot
tova lu ta to la reazione della 
base e «Ielle s t r u t t u r e del 
pa r t i to a n.etodi d: lotta po
litica i n t e r n a considerat i su
pera t i e non più accet tabi l i 

Nel d o c u m e n t o è scr i t to in
fat t i c h e la Direzione «con
ferma il suo apprezzamento 
al segre ta r io del par t i to e 
al la segre te r ia nel suo In
s ieme )>, e r ib id t sce che va 
por t a to a v a n t i >< il corso dt 
r i n n o v a m e n t o del pa r t i t o e 
di r icost ruzione di u n a sua 
p:ù solida presenza nella so 
cietà ». sos tenendo che «nes
suna miprovvH.i/.oiT? può so 
s t i tu i re la nece.^ i tà di un 
lavoro tenace ». 

Sul p i ano poli t ico il docu
m e n t o r i con fe rma la l inea 
segu i t a dal la segre te r ia , af
f e r m a n d o la necess i tà che 
« sia acce le ra t a la r .cerca d i 
una soluzione politica che 
veda impegna t e , nel l ' autono
mia e nella pa r t i co l a r i t à del
le r i spe t t ive posi / ioni , t u t t e 
le forze del la s in is t ra ». Si 
so t to l inea quindi '1 « d o v e r e 
poli t ico » della DC di non 
lasc iare senza r isposta « gli 
in te r roga t iv i sulle prospet t i 
ve de l la s i t uaz ione e d i non 
s o t t o v a l u t a r e le incogni te di 
u n t roppo p ro lunga to s t a t o 
di p reca r i e t à e di c laudican
te equi l ib r io ». 

I n u n ' i n t e r v i s t a r i lasc ia ta 
ieri. Manc in i si d i ch i a ra so
s t a n z i a l m e n t e sodd is fa t to del
le conclus ioni della Direzio
ne. pe rché m è da to inizio 
al d i b a t t i t o poli t ico ch 'es l t 
con ia s u a iniziat iva aveva 
sol leci ta to. M a n c i n i a f fe rma 
qu ind i che « l 'as tensione con
t i n u a t a giova al la DC » men
t r e cos t i tu i rebbe un « lento 
su i c id io» per :1 PSI . 

Dal convegno di Milano unanime richiesta di piena attuazione della legge 

Il completamento dei poteri delle Regioni 
non è un «lusso» ma una leva contro la crisi 

L'alleggerimento della spesa pubblica non deve essere effettuato a danno del sistema delle autonomie, ma colpendo tutto ciò 
che di paralizzante e improduttivo esiste nella macchina statale - L'intervento di Cossutta - Approvato un documento unitario 

Dal nostro inviato 
MILANO. 29. 

I poter i delle He-zioni devo
no essere comple t a t i integral
m e n t e e n t r o 1 t e rmin i (per al
t ro ma proroga t i d i set me
si» previst i dal la legge dele
ga n. 382. Il governo deve 
procedere .-.enza u l te r io re in
dug io al la e m a n a z i o n e dei re
lativi s chemi di decre to , su 
cui avv ia re i m m e d i a t a m e n t e 
— come s tab i l i to da l l a l eg ie 
— la più vas ta e democra t i 
ca consu l taz ione . Le propo
s t e c o n t e n u t e nel la re lazione 
fo rmula ta dal la « commissio
ne G i a n n i n i » al t e r m i n e dei 
m o t lavori cos t i tu i scono la 
valida base di pa r t enza per 
d a r e completezza al l 'ordina
m e n t o . 

Con la r ia f fe rmazione so
l enne d i que.-ts o r . e n t a m e n t i 
si e conc luso nel t a r d o p o m e 
ri-i. 'io d i o.:.fi a Mi lano li 
convegno naz iona le del le Re
gioni i t a l i ane che per d u e 
jriorni h a d i b a t t u t o i t emi re-
la: .vi a l la a t t u a z i o n e del la 
IiS2. la le^ge ciie p recede il 
t r a s f e r i m e n t o di funzioni or
g a n i c h e dagl i a p p a r a t i cen
t r a l i aijli i s t i t u t i regional i . 
cond . z .one ques ta pe r affer
m a r e p i e n a m e n t e il ruolo de.-
le R e z i o m per d a r e concre
tezza a l d e t t a t o de l l ' a r t . 117 
del la Cos t i tuz ione repubbli
c a n a . 

I r i t a r d i de l governo, le 
m a n o v r e cen t r a l i s t i che . il 
c o n t r a t t a c c o pol i t ico burocra
t i co in a t t o nei conf ron t i del
le Rez ion i e de l l ' i n t e ro siste
m a del le a u t o n o m i e s o n o s ta
t i d e n u n c i a t i a c h i a r e le t t e re 
d a i numeros i o r a t o r i in terve
n u t i ne l la m a t t i n a t a ( t r a gli 
filtri il c o m p a g n o Cossut ta . 
Amas i e B a t t a g l i a , in rappre 
s e n t a n z a r i s p e t t i v a m e n t e del 
P C I . de l P S I e d . l PRI>. La 
r i spos ta del m i n i s t r o per !e 
Regioni . Mor lmo , p r e s e n t e a! 
In sola s e d u t a conclusiva, e 
s t a t a a n c o r a u n a volta sostan
z i a l m e n t e e lusiva: d a u n la to 
eel i ha a s s i cu ra to il formale 
r i spe t to del le scadenze previ
s t e da l la lc?ge. r i n n o v a n d o la 
sua profess ione di fede nel lo 
I s t i tu to reg iona le e nel siste
m a del le a u t o n o m i e : dall 'al
t r o h a e v i t a t o a c c u r a t a m e n t e 
di e n t r a r e ì-.el m e n t o dei pro
blemi discussi d u r a n t e le d u e 
g i o r n a t e d i d iba t t i t o , non riu
scendo casi a fugare le preoc
cupaz ion i e 1 sospet t i che d a 
più p a r t i si n u t r o n o c i r ca la 
c o n d o t t a che il eoverno s t a 
seguendo ne l l ' in te ra vicenda. 
Da l l e pa ro l e de l minu^tro, an
zi. la pre-senza d i gravi resi
s t e n z e e e n t r a h s t i c h e h a rice
v u t o impl i c i t a confe rma. 

Le r ichies te delle Regioni , 
p e r t a n t o , sono s t a t i forma'.iz-
• a t e in un d o c u m e n t o che la 
Assemblea h a a p p r o v a t o al 
t e r m i n e dei suoi lavori Si 

o r a u n a fase di s e r r a t o 

con f ron 'o . mdi.-pen-.ib'Ie •— 
c o m e ha n l r \ a t o C O - , U Ì M nel 
suo i n t e r . c a i o — i x r c i u c i a 
r e le resis tenze che d-i va
rie par t i si I r a p j o n . ' o n o a l la 
p iena, o rgan ica real izzazione 
del lo S t a t o del le au tonomie , 
c h e riconosca nelle Regioni , 
nei Comuni e negli a l t r i pote
ri locali le sedi insost i tuibi l i 
del p lu ra l i smo i.st:tuz.:ona!e. Il 
convegno ha assun to vas ta ri
levanza politica, e la p resenza 
nel la « rande .-.ala -lei c e n t r o 
« Leonardo da Vinci .> n o n sol
t a n t o dei d i r igent i del le Re
gioni ma di numeros i r a m r e -
s e n t a n t i del Pa r . a rnen tò . d i 
a m m i n i s t r a t o r i d. .le g r and i 
c i t t à ( s t a m a n e ha pre.-,o la 
parola , fra gh a ' ; r i . il com
p a g n o D.ego Nov; 1... s i ndaco 
d: Tor .no» . d. ^ t j d . o s ; del
l 'economia e del d i r i t to , d i 
s indaca l i s t i , lo ha t h l a r a m e n 
t e c o n f e r m a t o 

Gli a spe t t i di o rd ine istitu
zionale si sono s t r e t t a m e n t e 
in t recc ia t i e connessi con 
quelli di o rd ine poY..co. c u l ' u 
ra le e sociale. Il d . b a t t i l o sul
le ques t ioni di più s t r e t t a 
compe tenza regionale s: e 
CSÌCMI a iTin i f ra iemali»'.» 
au tonomis t i ca , con r i fer imen
to speci i ico ni 110J1 d r a m m a 
tici della f i n a n z i dei Comun i 
(o l t re a Nove.li . <he ne ha 
p a r l a t o con par t ico la re e .mi
s t i f ica to calore, se ne e occu 
p a t o a n c h e il p res iden te del-
l'AXC'I. R i p a m o - . ; : i . o al la 
d iba t t u t - s s .mu que&:.or.c del le 
Provin i e 

Nei suo mt?rvori*o 1! com
p a g n o C o g n i t a h» e.-presffO 
u n a ferma c r i t c a r.t-i con : ron-
t i d e e h or ieirarr .en ' . i che a 
propos i to c e l a 3"2 >or.o an
d a t i e m e r g e n d o nel ^o»err.o. 

s o p r a t t u t t o nelle u l t ime .-^ctti-
m a n e . E^zli h a L'indicato <. ar
r e t r a t o e l o n t a n o mille mi
glia dal la re lazione Gianni 
ni i> il te.-jto de ! decre to che 
il governo ( q u a n t u n q u e non 
lo abbia reso noto) ha predi
spos to . E' lecito subire il ri
c a t t o di buroc ra t i e min i s t r i 
che p r e t endono di impedi re il 
c o m p l e t a m e n t o delle funzioni 
regional i? S e t a luno — ha 
d e t t o Cossut ta — considera 
immodif icabi le il suo nesa t i -
vo a t t e s t a m e n t o , sapp ia che 
noi cons ider iamo i r r inunciabi
li le posizioni che il movi
m e n t o regional i s ta a n c h e in 
ques to convegno h a espresso 
Sono t endenze del peggiore 
neocen t ra l i smo quelle che si 
m a n : l e d a n o , né vale invoca
re a p re tes to il deficit pubbli
co. c h e esis te e che nessuno 
n e j * . 

Se il problema — ha T Z * 
Giunto Cossut ta — e quello 
d: r i d u r r e la spesa pubblica. 
esso va a f f r o n t a t o non già a 
s c a p i t o del le Reeioni e delle 
a u t o n o m i e — che anzi sono 
e lement i essenzial i di una pò 
litica di p rog rammaz ione e 
di r ipresa economica — m i 
sopp r imendo t u t t o ciò c h e d: 
arca ico , d i improdut t ivo , di 

pa ra l i zzan te esiste t u t t o r a ne! 
la m a c c h i n a pubbl ic i . Q u . 
Cossut ta si è a n c h e r . f e r r o 
alla soppre.ssion^ delle P ro 
vince, il cui ruolo va o r m a : 
s p e d e n d o - . : nella nuova rea. 
t à . M a s u p e r a r e le Provin
ce significa a n c h e e ' i m i n a r e 
le b a r d a t u r e buroc ra t i che s ta
tari c h e alla d imens ione pro
vinc ia le r e s t a n o connesse : !e 
p r e f e t t u r e . 1 provvedi tora t i . L-
i n t endenze S o n o i compren
d o " c h e possono assolvere a 

una positiva funzione, fermo 
res t ando che 1 due m o m e n t i 
is t i tuzionali decisivi sono da 
un lato ia Regione e dall 'al
t ro il Comune . 

Quella per il comple tamen
to de l l ' o rd inamen to regiona
le — ha concluso Cossut ta — 
è una ba t t ag l i a che deve ve
de re s ch ie ra to t u t t o in te ro il 
s i s tema del le au tonomie , co
si come a n c h e l 'azione ner 
r i s a n a r e la f inanza locale e 
per d a r e nuove certezze ai 
Comuni . 

Riferendo sui l.?\r>n delle 
c inque commissioni r iuni tes i 
nel pomeriggio di : cn . a n c h e 
il p re s iden te delia .minia li 
gure. c o m p a g n o C a r o v a n e ha 
r ibad i to il valore un i t a r io del
l 'azione autonomi- . : i ra con t ro 
le m a n o v r e d e t t a t e — ezli 
ha d e t t o — da una logica 
« miope e p-. r.colosa c h e -.or 
rebbe impedi re non t a n ' o u 
decollo de ' le R e - o m . ma il 
processo di venerale r i - ina 
m e n t o dello S t a t o ) . . La a i tu .v 
z.one della 332 — n.» conclu
so C a r o l i n o — non f un lus 
so. un ' a b i t o n u u . o . i:;.i .a 
condizione i r r inunc iab i le per 
r 3 f f n r 7 l r A 1 -» _J _ > 

condur re a v a n t i una diver-a 
poh:.oa eooiiom.ca 

A. ( h e Maur .z io F e r r a r a . 
P res iden te de l ' a Giun ta re 
Rionale del Lazio, ha insisti
to su ques : : conce : : . , affer-
::..«r.i!o che -- nessun jo- .erno. 

n . r vo su! d e b . t o « a b .evc > 
de^ l . en t i locali pao ]>r^>dur-
re ed è p e r t a n t o assoluta
m e n t e ind ispensabi le uno s u a 
sos tanz ia le modif .cazione. 

I lavori del l ' assemblea s o n o 
s t a t i conclusi d a un m t e r 
ven to del c o m p a g n o G u i d o 
F a n t i , p res iden te della com
miss ione in te rpa l a m e n t a r e 
per :?1. Af lar : re . ' ional i . Il 
governo — euli h.t d e t t o :n 
sos t anza — prenda o t t o del
l ' o r i e n t a m e n t o u n . ' a n o c h e 
le RfL'.oni h a n n o c h i a r a m e n 
t e espresso. Pe rche la 382 
possa vedere nspe t t . i ' i : suo : 
t e m p i d: a t t u a z i o n e - e mi 
p r . m o f o n d a m e n t a l e . n a s i n o 
cui •'. eoverno deve c o r i s p o n 
d e r e l ' e m a n a z o n e mi 'ned .a 
ta dea l , s chemi d: d - r e t o . 
Como.a ques to a*'.o e d 1 in. 

a î > I zio a . .a c o n s u i t a z . o n 3 : 
Re^ .oni . nel P a r l a m e n t o nel 
Paese . P.u s a r à vas ta . 1: .^?-
sn . i .d . democra t i ca qu -.ta 
consu l t az ione e più le s u . z e -
s* .o- . neocentra'.•_-.* >ht- f a r -n -

Eugenio Manca 

no. .'e il pa r t i t o c o m u n i s t a , 
che .otta per real izzare uno 
.-e !i 1 l a m e n t o <li i o r / e politi-
i n e le qua ' i cond iv idano la 
p io ' ieT : : \a u. una a v a n z a t a 
ueiiKH r a t a . i a. i ioj iahnmo 
Quie to e il nos t ro p u n t o di 
1U..0 e d. .->v..uppo l't.-pet 
to .1 G r a m s c . » Cosi, ne .a 
ta rda m a t t i n a t a di ieri, si e 
espresso i! tomp.'.'-jno A'essir i 
u r o N a t t a nel conc lude re 'e 
t i c in tense - ' .ornate d i d . b a ' " ! 
:o al s emina r io .--'ì « L-l-ienu) 
ina. S t a t o e p a r t i t o m G r a n i 
oui ». 

Un inizio posit ivo de l l ' anno 
g ramsc iano , come ha u s u a i 
m e n t e r i leva to N a t t a , mac
che p ropone a t u t t o il p.u 
t u o l 'esigenza di Un a p p i o 
l on ihn i en ' o del pensiero e del 
l 'o iv ia di Granisc i , per u n ul 
t e n o i e .v.iiuppo teorico e pc: 
litico della nos t ra l inea. M 
perdi . 1 , sii ' p l ano de ! me todo , 
p ropone un r a p p o r t o a p e r t o 
dt ! pai t ito con G r a m s c i e un 
conf ron to a p e r t o su G r a m s c i 
nel pa r t i l o Olfat t i , la discus-
i ione al s e m i n a r i o non è s ta 
ta per nulla {ormale : sia per
che si e m i s u r a t a l ino in fon
do iol i il « p rob . ema G r a m 
sci > c h e net-Mi u l t imi t e m p i 
viene r iproposto con insis ten
za da m o l a se t to r i del mon
do politico e i i i l t u i d l e ; s ia 
perche le d ivers i tà d i approc
cio e di cons ideraz ione di 
punt i a n c h e impor t an t i deila 
e red i ta gran is i l ana sono sii
ti1 a f f ron ta t e con e s t r e m a ne ' 
te /za . 

Qua! è 1! senso del le pò • 
i l l une sol.fva'.e i n t o r n o ad il 
c u n e ques t ion i t eo r i che del la 
politica, della s t r a t e g i a del 
PCI ' ' P r i m a di N a t t a , si so 
no posti ques to in te r roga t ivo , 
fra i molt i i n t e rven t i d e . se
mina r io . 1 c o m p a g n i T o r t o 
rella e Inirrao. del la d i re / io
ne del PCI. C e uno s lo rzo 
propagandis t ico , ha d e t t o Tor-
torel la c h e da un la to M pro
pone di s e p a r a r e 1! nos t ro 
pa r t i t o da l la p ropr ia s t o n a . 
di sch iacc ia r lo sul p resen te . 
e da l l ' a l t ro di cos t r inger lo ad 
una sor ta d i regress ione dog
mat ica di difesa del le posizio
ni c h e è v e n u t o v.a via 
m a t u r a n d o . Sono posizioni 
.nfeconde e a s s u r d e d a l 
p u n t o di vis ta cu l tu ra l e . La 
esigenza di a p p r o i o n d i m e n t o 
s-terico e teor ico viene i nnan 
z i tu t to da l nos t ro in t e rno , pri
ma che <.ì^i sollecitazioni al
t rui . che p e r a l t r o r i t e n i a m o 
legi t t ime di fronte al le cre
scent i r e sponsab i l i t à del PCI 
nella d i rez ione del la vi ta del 
Paese . 

Tor tore l la ha d e t t o che in 
G r a m s c i è essenziale il mo
do come egli ha usa to il pcn 
siero m a r x i s t a . Uno deul l 
aspe t t i f o n d a m e n t a l i e la ri
flessione sul m a r x i s m o c o m e 
cr.P.ca del la ìdeo 'ogr i Pe r 
ciò t u t t a la b a t t i u l i a d: G r a n i 
sci c o n t r o o'zni c o n c c o n e 
meccanic is t ica e e ideologi
ca > del m a r x i s m o e un mo
m e n t o essenzia le ilei la s u a 
eredi ta . In lui non c e r c h i a m o 
una r isposta a s i tuaz ion i c h e 
eg'i non poteva n e m m e n o ipo
t izzare ma cog l iamo la capa-
c.';t ih jf.run.u'c 1! iì"uirX:sJlìO 
nel conf ron to con la r ea l t à 
de . la s tor ia e d e l h so- ie :à ita
l iana . 

Da qui . da l lo sv i luppo nel 
concre to de l la lezione gram
sc iana . sono venu t i irli svi
luppi u l ter ior i del nos t ro p t r -
t i ' o le pecu l i a r i t à del la sua 
e laborazione s t r a t eg i ca e teo 
r:<a. Ad csemp 'o . q u a n d o po
n i a m o la ques t ione della i l ' -
mcuraz .a nei pae.-a social is t i . 
non d i m e n t i c h i a m o le d i v e r s " 
1) isi di f';b.-f d: quel le s o c - 1 

tà , :: • r i duc i amo t u ' t o alla 
{•-mula della d c m o c r i z i a co-
me <• d ssen.-o o rgan izza to "• 
tu • iv:.-. e < e r t o : . ^ l a m e n t a 
le la possibili tà del mani fe-

"ar-i de! d i s senso per Io svi 
lup f) s'e-v-o d: qu-1; Pie=;i 

Il s emina r io e s t a t o per co
si d i r e p^rcor.-o da l la proi«^ 
z o n e della r . i i e s swne s tor i 
co - teor .ca sui t emi d e i ' a 
a ' t u a n t a po l i t i c i . D u e m o 
me.! - ! t u t t a v . a . < ome ha nota
to Tor to re ' l a . con r ^ n - t t i v i 

iam!}i d. a i tonomia . senza 
« o i n u d e n / e meccan iche . An
che Ing rao ha a p e r t o il suo 
in te rven to 1.levando c h e l'at
tuale d i b a t t . t o su G r a m s . . è 
una discussione sul p re -en 
te. I. r i f iuto d. far te r 
ia b-u« ,a ta de'i.i na s t r a ira-
dizione non e un a t t o d 'or 
gti.-I.o. ma la necessi ta di far 
chiarezza su! c a m m i n o < 0:11 
m i t o ->ul pun>o di forza «in 
e a r r i v a t o il m o v i m e n t o ope
raio nei nas t ro Paese. Ciò 
non oscura la novità d i c ' ua 
ra ta da . l a nos t ra p r o p o l i 
sfratezica ne «cica le tadi-
<i profonde v ! a , n v „ A ( V 
Ci tando noi p i i ' - a m o di co» 
"ioni» nel pluralismo dieia 
ino di più <he non «d i r ez ione 
de! a « l a - e operaia toiulA 
la MI! consenso ». 

In-irao ha d e t t o ( h e que 
sta n o \ u a pogj ia Mih'anali-
•- del'i) s\ i lappo 0 deV..\ , ii 
M cli-1 « a n r a L - n i o .-m muta 
m e n t i oggett ivi e soggett i 

vi che < i pongono il proble
ma delle t o r m e conc i e t e «il 
coscienza in cui alcuni grupoi 
s w i a l i piis-,0110 spe t t a r s i su! 
t e r r eno del s o c a l i s t n o . so t to 
le propr ie band ie r e Kcco co 
me a n c o r i a m o 1! p l u i a l i s m o 
non a valori precar i , ma ai 
processi p i o l o n d i della socie 
ta del m o n d o del la produzio
ne. Qui si r innova il nov.ro 
incon t ro con G r a m s c i , come 
luogo della r icerca teorica p.u 
a va t i ' a t a dopo la sconf i t ta del 
m o v i m e n t o np.>r\m n o j ' ! an
ni '20 e la c o n s e g u e n t e for
mulaz ione dei nuovi conce t t i 
di « egemonia » e di >< hl iveo 
•borico» a t t r a v e r s o cui G r a n i 
n<-i va c e r t a m e n t e ol t re Le
nin . 

I n g r a o ha a f f ron ta to t u t ' a 
una ser ie di qu«'>tioni. d a 
quella i-omplessa dell t n c o m 
posizione six-iale alle l o i m e 
ed al m o l o dello S t a t o nella 
ta i i1 di l o s t i i i ' i o n e del s tv ia-
lisino, «he «i : u onda i 0110 da 

Gì misci , a' problema ogzi 
en ie :gen te , di i on i e si de te r 
mina la volontà politica «ene-
1.1'e 11 pun»«) d, lontlo. veri 
f icaio dal . 'espei i t nza s tor ica . 
e 1 he lVsclUsione' deil 'avver-
sa r ip è un ! a t :o che si ti-
bal ta n e g a t i v a m e n t e anchp 
sulla class*1 operaia L'ege
monia nel p lu ra l i smo non e 
perciò una concessione ad al 
tr i . ma un bi.-ogno nostro di 
un p a r t i t o nuovo che vuole 
r ende re le nia-vie p r a t a g o n i - ' e 
della t r a s fo rmaz ione , e «in1 si 
l iplopone- p e i o o 1 pi olile il. 
della sua vita i n u m a , del i a p 
imrto p a r ; ' a - - ' a ' o de " ì m 
delle ìs t i f . i ' .oiu demo! fa t iche 
nel p i o i i ' v o economico, di 
sogget t i come 1! s i n d a c a t o di 
v e n t a t o a n c h e c-tso og-'i tiro 
tugo ' ì . - ta del le scelte compie^ 
slve del Pae-e Sono cioè ri 
spivs'e .11 preblt 1111 re.»u posti 
<ia!. 1 «lisi d-'lla nos t ia .--o 
c i c a d i e no. dobbii imo eia-
1>il u t 11111 ma 1 ice.* a in 
t he più i a t i i .ata 

Il problema delle «garanzie» 
e del potere nel consenso 

1 
1 e 

d i b a t t i t o de! s> m i n a n o 
s p i n t o avan t i .n ques ta 

r icerca, m u o v e n d o ita G r a n i 
.-ci ma senza , a p p u n t o m d u ! 
gere ad u n a c o d i f u a z o n e dot 
t r i n a r l a del pensiero di G r a n i 
s^'i. Il t r i n a del p lura l i smo 
delle « gaianzie '> democra t i 
che, ha Kollecitato non pochi 
in te rven t i , da VM-VA a Fer r i . 
d i Pet rucciol i a M a v o n e . 
Fai . S o n n i . Non e g n i v o p n 
lare , c o m e ia Bobbio, di in
conci l iabi l i tà fra plin a l ismo 
ed egemonia . Leegc i io ina ten
de a m u t a r e !•? ba-n sociali 
dello S t a t o , il p lura l i smo at
t i ene al le funzioni d i gover
no. ha d e t t o Vacca. E Fer
ri ha r i corda to come in G r a n i 
sci il di.veor.-o del consenso 
non è t a n t o -ul « c o m e con
qu i s t a r e il po t e r e» m a « c o m e 
conservar lo nel consenso ->. 
Perc iò il nos t ro impegno 
sul t e m a dell ' egemonia e 
de! p lu ra l i smo è u i t t ' a l t r o 
che d i fens ivo ; e.'.so p a r t e 
da l la necess i tà s tor ica di 
un m u t a m e n t o sos tanz ia le del 
la società i t a l i ana so t to la di
rezione di un nuovo blocco di 
forze c h e abbia u n segno di 
classe, del la c lasse opera ia . 

Cer to , fin d 'ora , c o m e h a 
me-,so in ev idenza Pet ruccio l i . 
noi d e b b i a m o porci il proble
ma del le « g a r a n z i e » al la so
cie tà ed ai singoli q u a n d o la 
c las-e opera ia ed il p a r t i t o 
comunis t a a b b i a n o funzioni di 
governo. I n d u b b i a m e n t e la 

qua l i t à del la egemonia c h e 
noi p r o p o n i a m o e diversa ri
spe t t o al pens . e ro l'.beral-de-
mocra t ico , e quindi d iver-a-
m e n t e si po-sono fondare del
le ga ranz ie c h e p a r t a n o in 
sede teorica da l r iconoscimen
to liei p e r m a n e r e d i con t r ad 
dizioni a n c h e 111 u n a socie tà 
c h e op i 'n t r a s fo rmaz ion i so 
o a l i s t e . 

Qua le il c a r a t t e i e di u n 
pai tifo del la c lasse ope ra i a 
i l i e si pone l 'obbiet t ivo di r«'a 
lizzare ' . 'egemonia nel plura
lismo '> Deve p re f igu ra le al 
suo i n t e r n o s tesso l i soc ie tà 
p lura l i s ta c h e ipot izza? Ec
co un a l n o degli in te r roga
tivi c h e mol t i p ropongono al 
P C I . e che il s e m i n a n o ha af-
i r o n t a t o n e g a in t e rven t i di Le-
vre io . G r u p p i . S p r i u n o . C ingo 
li, F rance -c l i e lh . Massa r i . 
Ce r to noi a n d i a m o o l t re 
G r a m s c i , m a r i s p o n d i a m o ad 
un suo i n l e r r o g a t ' v o su qua
le deve es -e re la s t r a t e g i a 
del la e ' asse opera ia in un 
paese a cap i t a l i smo svilup
pa to . La nos t r a concezione 
del p a r t i t o è quel la di un piu
m a t o del la coscienza e del la 
d i rez ione, d i un c e n t r a l i s m o 
d i e co-it iui-ca la deinocra ':a 
e r enda inseparabi l i 1 t e r m i n i 
di d i rez ione e democraz ia . 

Eli anco ra a l t r i c o n t r i b u t i 
sui temi de l lo S t a ' o m G r a m 
sci . ilei r a p p o i t o fra pol i t ica 
ed economia . .-0110 venut i da 
Pres t ip ino , Mi s tuaca . Cassa

no, l 'ai. S o n n i . S t i a d a Vna 
r isposta d u n q u e a t u t t i 1 p rò 
b 'eni i . una s i s t e m a / i o n e i o m 
plessiva che senza soluzione 
di c o n t i n u i t à ci conduce <!a 
Lenin a Gramsc i , a Togl ia t t i . 
al p a r t i t o nuovo, dt massa . 
«il p ' . u n p a r t i t . s m o ? Sa rebbe ec 
c e s s i l o a f f e rmar lo . Anche se 
Cesai e Lupor ini , p r e n d e n d o 
per cosi d i r e u d ì pe t to >> la 
re laz ione di de Giovanni ha 
i i l cva to una t e n d e n z a a p p u n 
to « oi-ganicistica <» oggi dit 
fusa fra giovani s tudiosi 

In ta'/* t e n d e n z a \>reva!e il 
t e r m i n e di / r:ci impnMz1 ' ,ìit i • 
E n t i o qual i l imiti di validi 
t à v iene usato ' ) K «-ome si 
r i compone il t u t t o ? Non e 
possibile i gno ra r e le ro t t u r e . 
le Licer izioni s o i l e r t e dal mo
vimenti.) opera io , ne la c a t e 
noria ìniiAiiiiiii ilella Cappa 
rente» casua l i t à O r c o ! re per 
Luoo ' i i i i . una ana l i s i s iccir ict 
della fo rmaz ione e^ono-m, o 
sociale i t a l i ana , t e n e n t i sul 
qua le invece s i a m o in ri ta-
do . pe r il privilegio «-he .-; 
concede al d a t o p o l l i n o e s to 
rico r i spe t to a quello econo 
mi ro , col r i schio di cancel
la re la si ieci t iei ta {li un ilet- r-
m i n a t o m o m e n t o s t o r n o Hi 
si gna r i sponde re su chi co 
.«•fruisce oggi l 'egemonia del 
la c lasse e su! ruolo, oggi, de ! 
p a r t i t o r i vo luz ionano nei con 
front i ili quel lo ind ica to da 
G r a m s c i . 

Radici nazionali e democrazia, 
l'attualità di una ricerca 

Yi:.i n.vposta a Lupor in i e 
venu la d a Ragones i i l a r e 1 
con i : con l ' ideal ismo e non ri 
f iu tare io s tesso s to r ic i smo e 
urna :ics.ino gramsciani» e 
nella r epuca , d a u n o dei re la 
tori , de G iovann i , d i e ha 11-
v t n d i c a t o la c e n t r a l i t à dei.a 
p rob .emat ica del la < ricompi) 
siz.ione • p ropr io a l la luce d t . -
le .ot te sociali e s indaca .1 
e {iella crisi sociale ed e«.o-
nomi i a che a t t r a v e r s a U Pae
se. Nel.e s u e osservazioni con 
cni.-.r.e. N a t t a h a so t t o l i nea lo 
la p u n t u a l i t à del le indagi
ni - t u . . t h e espresse nel corso 
de! ut.) «ttito. per c . i ) i re li va
lore e la jjort . i ta d<;j,:i a p p r o 
d - di G r a m s c i r i spe t to a l l o 
r. 'zoili e s to r ico ni cui egli ha 
OJVIa'o. 

I a collocazione s tor ica e in 
f.iiM i m p o r t a n t e per la vani ta 
/ o.i» ilee 1 d e m e n t i es.-enzia 
li dt ! -Hm.-iero d i G r a m s c 
il r . i p ; > r ' o S t a t o masse . Tir 
reir.ji 'T' de!.* n: s-.-e iv ' l . i no 
riti'.a, .. p rob .ema c e ! p a r ' . 
to. le r . t j - e del la f i o n l i f i 
del m o . m.-p . 'o opera io : 1 
Europa , il i . idicarsi nf-l < 
rea l t à nazioni .» e la «entr , . 
lità di-I probi- 1.1 de . la de
mocrazia 

I-a r icos t ruz ione del conce : 
to di egemonia in Gran isc i lia 
t e n u t o t o n t o del la sua com
plessità di ca t egor i a g e n e i a 
le di i n t e ip re faz ione del la di 
rezione e d o m i n i o di una clas
se. o meglio di u n blocco T> 
ciak- Difa t t : . non f-i d a ma l 
il domin io « pu ro h di una 
classe e i! p a r t i t o « pu ro >• d i 
u n a classe. N a t t a ha riper
corso a l i l e t a p p e de l . e !a !wra -
zione g r a m s c i a n a , m par t ico
lare il r ecupe ro deli't lemt 11 
to e t i t o poli t ico, c o m e mo 
m e n t o di lo t ta al . 'economi'-i-
s m o e a' d e t e r m i n i s m o vo! 
gare , e la def in iz ione di un 
pr inc ip io di egemonia ch«' 
m e n t r e a f f e rma :! p o t e r e m 
di rez ione del la classe opera ia 
por t a al i -I .e a! sii j e ramer . -o 
di ozni concezione di s.it*al 
t e r n . t a degli a l . r a t i . 

Qui l ' e redi ta di G r a n i s i ! -1 
n e o n o s i e 111 m o m e n t ; d t ( isivi 
{iella fondazion»1 d<-..,i .-'.rate 
eia del PCI . del .-:;..» . ifter 
i r n r - : in u n a dim'-r.-io.-.f 
europea , del l 'ac e n f n r v d-̂ 1 
la d i f f e ren / i az ione r . - p c ' ' n a ' 
\i rertlta dei p , , { , : .-orlili t : 
Di fro11.:^ a l . a s t r e ' t . i de l ' a 
«risi i t a l i a n i e a ' a po--nb: 
h ta di \vr..i svoit.i di fondo 

nella vita del Pae-e . non s" i 
pisce c h e al PCI si r ivolgano 
t a n t i int i - r iogat ivi I m p o r t a 
che noi a b b i a m o c h i a r o il .^pn 
. 0 e gh «ibbiettivi di una se 
rie d i « so l le r i taz ioni » in c u 
e p r e sen t e a n c h e il K n ' a t i v o 
di i nn ipe re n«'!Ia nos t ra con 
ceziop*' politica l'Tidis^ol'il)! 
Ina ilei r a p p o r t o democraz ia 
socia . . s ino 

Noi d o b b i a m o ev i t a r e che 1. 
d i scorso sui ' egemonia propo 
s to d a i lo . ' i iunMi non o> u 
ri il d a t o de l l ' egemonia , li*1 

potere . del l 'organizzazione 
dello S t a t o c h e i n a i n o nvu 
lo .11 quest i t r e n ' a n n . . {lom-
na t i da l . a <ii~>< riinii ' .izioiif .1:1 
ticoirra-ii.-ta In G'am-.ci vi < 
qua lco^ i d: più {li ima seni 
phi e ìiil ' i . / .iiiif < i n a l a r t K o 
. : • Olle •• <!.-.••. - ••! d.-l p \ • 
' i . aic«*-s».> a. : O-ial. i ino I. 1 
li '..«-ne 'a s-.o'i.i toel ia t t in 
n-i. a n c h e ri. p e f o a t;r»n-
5-.. -U-.-vSO del p i r ' l ' O II lo-. 11 
del •• t ipp-- i :.• 1 d n a m a n ' » 
1944. l'i"*:, d i ' ' ' i i " « " m ir-i r o -
forza cre-i-eii 'e e fieri . iva ir 
quella l u c i , ih que l l i .<-'rat« 
j i a i h e no: • ni i.-i...ur.o v i i 
. t a . . a i . , t ,.'. . - • - . . . . - : . 1 

Mario Pass 

Mentre la riforma fa anticamera, Malfatti interviene sui piani di studio 

::e q.;.sto a . 

Documento della FNSI 
sul «settimo numero» 
La s 
della 

di 
dt 

u n t a esce ut .va del la F N S I 1 F e d e r a 7 . d e naz.ona 
s: m: :>n e l i commiss.or .e m e a r r a t a ."-..le t r a t t a 

Uve per :'. r . nnovo del c o n t r a t t o d e ; e:orna'.L*t. h a n n o d scu
so il problema del « s e t t m o n u m e r o > ic:oè do . l»d .7 .one 
lunedi» a f f ron t ando a n c h e le ques t .on . del la d i ' f i s o n e 
eiorna'u deH'oreanizzaz .one e dei costi del iavceo 

In un d o c u m e n t o . ipprovato al t e r m i n e d e .a r .un .one s: 
afferma < ne «ne" e pre>r di iw-izione di esponivi.'- de: aover-
r.o e rtc'.lc forze po'.:::che emerge rliiiTame^.te r';e «:/.' pro
blema "lanca una e movenza deitaaUnta di daTi e ia'.\ta-
zioni. Da QUI fcatur.-conn giudizi npprommatin ihe ojjdt:-
vomente nsch'ano r: avi\Tntaga:art- gli editori * 

La FNSI r.e! r.'^d.re la « dupomb'.lUa ed un confronto 
sui cosii effettivi e <uH'organizzaz:one del lawo Ì « f fermi 
c h e occorre t ene re i resen te c h e : - la pubblicazione del setti
mo numero' e fon • imentale per l'equilibro prodottilo delie 
aziende: gli oraai n domenicali sono P'-ù ridotti di quelli 
degli altri giorni: nel rapporto costincait presentato daga 
editori non si tieie confo degli introiti pubblicitari; m genera
le. oltre ad un "ìir. ir consumo d. carta, si ha un sensibile au
mento delle t"-atu e; le stesse statistiche degli editori con
fermano che :.' nu iero del lunedi e ai primi posti nelle ten
dete; l'abolizione dri numero del lunedì metterebbe in discus
sione la M>prat 1111 nza stessa dei quattro quotidiani sportili 
e danneggerebbe, soprattutto, la piccola e media editoria*. 

può r>en-
sa r e di c o n d u r r e m oc r tò da 
«=0:0 u n effet t ivo processo d. 
ri forma, -enz.i o c o n t r o le 
Reg.oni . siOnza o c o n t r o 1 Co 
m u n ì ». 

Co c h e b_-og.-a promuove
re — ha d e t t o da l e .nr .o MIO 
.. r t p u b b :ca:io I ì . i t ;agna — 
e una -.a.-'a a.leanz.1 poe t ica 
«.ne s a p n . a por re le R-?2.on: 
:n p.Tsiz.one di r-.-ale .11 terna-
:.va a l a djvgr» ^az.-me e sii a 
.ne:i: . ; .on.\4 d . 1. ;.-. S . , - o 
et r . :ra._-ta ha d a t o una prò 
va d_>.!.-:rosa. Pe.-d-re qjA-:*i 
b.«":.ig.ia — h-i oi-.---r-..j'o pò. 
:1 s-v.al_-:a An.a.-.. — .-.gn.-
:'.ea non .-.ver- p.u -pe-anz,» 
d. p.tX.Hle.v ve:s-> .., e iv t ru 
z.u.io d. .IA nao-.o rn ).le. o 
_-: taz.o.vi.'% 

R.tonve-.- . .. » ...e!,;-' .* e, 
flgr.co.tura. :.~,..-:>-)r:.. , t r : u \ . i 
na to . ^7\i/.. .-•> .a .. .i-s.ve.n 
z-ti: ,-j qu-.-t . e -u . i . : r : .-cito 

1.1 ir.-.--
<I-azj 

Una circolare del ministro che sconvolge 
La disposizione vieta la biennalizzazione degli esami 

l'università 
Occupato l'ateneo di Palermo 

r. — ;! d . ' : \ r \ : o lo ' 
so oh .^ r . ix - ' . r - 1 .n 
— non e p . - . ^ ib . . . 
po.v a 1 n * e r . ",n : re 
m e n t e »•.-. / .olendo 
m-.-nt-- l.m M.ido \- • 
ze ri-z.on.t.: Ne. pe 
so. è ponsrìb le eh»1 

possano svo.gt-re ; 
enti tenera'. 
esAi — com?" 
Nove".!. — \ e d o n o accrescersi 
ì compi i , m a p a u r o s a m e n t e 
assot t igl iars i le disponibi l i tà 
finAnz.:ar.e. Non a l t r o che 
ques to - hi» prosegui to il 
s indaco d. T o n n o — s a r à lo 
«f le t to che il dec re to gover-

e • :.e s. | 
e t l . ca e- ! 

o er.« ve 1 
iinp -tea 

« "ro Ve. 
. Comun . 

ruolo rì. 
ni-, t e r n t o r . o - -
ha Sli t to. .neaio 

Li- un.ver.- i tà ."a lia rie r . 
s c h i a n o di e.-vS-̂ .-' sconvol te 
CÌA u n ennes imo ma laccor to 
i n t e r v e n t o de ! u u i n s t r o Mal 
: . t t : i H < fi::-.:r.e. -:•• P.-. '-
mo. dov«- ti 1 •.• •: r i . . •• • i n 
z .one d e la : aco ' t a di I«r;T<-rs 
>i e anrl i ta e-ier.aV'-.do « f a r 
n: . i t ia . Ma*cma".c.« e Arem 
reti i ra. m - n ' i ^ --. ..» i r . - r f ' : 
.-uiee-v.-.-..tmeire 11 , I ' : M / ' O 
r.e eli -' sdenti di G. n - o r 1 
der.za ed A e r i n a , e q i-l!; <f 
Mag . s t e ro - t a n n o f.*:e" ' ;and > 
l 'occupizn-n- a;>-"rta 

L'e.-emmo s :c i ! .m ' ì non r-
m a r r a L-ol.ito -e a l t r i S-r. t t : 
.-.-.t.idemici s e g u i r a n n o e . r 
me di q :^l"o d: P a l e r m o i h - , 
a c i o g l i t n d o ct,r. voto : . i- .o. , 
• ole u n ' . n a r c é f a b . l e c ' r c o . i r e 
del mini.- ;ro Malfa t t i , ha prò 
voeato .0 :.->• d-gl i .-:aefe.:.: 

Ved iamo di co«.i M t r u ' t I 
Il 3 d icembre .-tor-o il .1.1 
i r< : ro d e ' l i P . ibb lua Lstr-a 
z .one ha e m a n a t o u n a circo
la re che annu l l a la p>ssib"a 
t à d i « . t e r a r e -> ( r .pe te re i 

] corsi ed esami univers i ta r i 
j i la c i rco la re si ispira ad u n 
J p a r e r e espresso d a l Consiglio 
1 super io re del la P I ) . In a l t r e 
| parole . ! i d:.-)osiz;or.-* min'. 
' s t e r i l e v .e ta la poc»s:b.htà, — | 
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i rebbe s u n i : . c a r e che s a n a n o 
in ar ia qja.-i t u t t . 1 T.ani 
di s t ud io . r .d .vidual . già ap
provat i r ezo l a rn . en t e di ' . .e fa 
col ta u n teor ia pai d. un 
milione», ed in pa r t i co la re 
qu'-li. del le laco' . 'à non scien
t if iche dove la liberalizzazio

ne ftvr va <»•) r :*o in d .e-
zione c i un a p p r o : o n d m a - n ' o 
di a l c u n e m a t e r i e con n - i . : i 
va loro biennal:zz.ìziont- o 
t n e n i i 1 -.7.7 ì / ione 

Del.'in, otigr.se,-,'a e de . . ' . 
n o p p o r t u n . t a de l 'a di-po--;7io 
n*1 Mal fa t t i che M I z . i r m di 
rìirrir.br- e ra p i = --T I mo.-, 
-e:\.t'.ì ni più. -1 c r i n o e ce or-
": :e:n.i» -•ìv.iiiii r . ' s 1 par .a 
" •" ' . ' . i r . fornu'ii-* Ci . .1 " . - . tn 
m. Vil'-.r: Ma- ie l 'o S i . r . f , 
t a . O r a n i o e he 1! 17 < .T- T . 
bre a-, e v i n o pre.-o-t V o a . ' a 
C a m e r a un'inter-og-iziop-^ . : 
min i s t ro Mal fa t t i c>>n richie
s ta di i i-pOsta in Corr.m""-o 
ne Is tn iz . r .ne I nost r i depu ta 
ti s o s ' e n g o n o che la circola 
re r. non .-o'o r o n ' r . v l d . c e ul 
pnr . i l i . » di'. ' .i Ii'oer.i. zz.i7ior.e 
dei p ian i d i s tudio , m i f.n; 
.-ce p'-r r< intriKlurre. . -on ' ro 
1» legge vigente , la d.-:mz..o 
ne t ra m i t e n e fondamen ta l i e 
m a t e r i e comploir. '-n' i n ». Si 
agg iunge ino l t re c h e u o n ta
le divie to sì sconvolge in mo
do grave l 'organizzazione de! 
ia d ida t t i ca che .e universi
tà . t r a mi l le diff icolta , sono 
venu te con f igu rando negli ul
t imi a n n i e propr io sulla ba
se del la l eg je sul la Uberaliz 

zaz . .one di"! p i a n i d i =t ' id :o .> 
Il p r o o l e n . 1 e p i ù <!u- t e c 

n i c o p o l i t i c o . L i c r . s i de- . .e 
u n . v e r s i " . ! s i t- a n d a t a e n . 
p r e p . u a g g r a v a n c l ) \r r a-
: r . . ì i l ' . T i 3 , f n / t * c i f ' i g i v e r n : a 
m a g g i o r i . i za D C e le f o r 7 e 
d e m o c r a t i c h e c h e in q l'-.-ti 
a n n i h i r . n o \w.\ z . v o " v r C v -

1 r. . 
» a! 
ve." 

1 z . 
g*. 
n r 

q 
P i 

veni-v-e fmalm» n ' e di :<us-a e 
app rova ta la r . t ' i -m 1. . a - n o 
1 onte.r .por >neair.t n te . a. .o in 
t e r n o degli at« n- : t i t .Mi-.t 
n . en t e l i - .or . i to pt r f a . , a r e 
ci 1! r : : r .p l r to d t - a J i r .en 'o gì. 
- tur i : L' in de^ l : a-pe- t i di 
q u e - f a z i o n e c n ^ t l c " ) tf-'-.a,-» 
m - : . : e n o n o - ' a n t e 1 I T . : 1 ; de1-
la sii 1. i / . o " - \ e r anp re . -n ' a to 
p ro ; ìno d a ' va ro di p iani di 
s tud io mc.iv dua . i =pe--o fruT 

t o di u n . -Tio impegno di 
r i n n o v a m e n t o cu ' i r a i - o;y-
r a t o H). i . ' , . i ' i ! . i : r . tn ,c tì.i .-"u 
den t i e dot en t i 

Ade.-so il m i n i - ' r o vo r r cb 
be di p u n ' o .n b.ar.co con a n a 
c i rco lare la cui ca ra t t e r i s t i 
ca essenziale e quella di ca
la re da l l ' a l to una dispo-izio 
n e o t t u s a m e n t e burocra i .ca 
In una r e a l t a complessa e in 
movimen to , r i p r i s t i n a r e lo 
stati.s quo p r eceden t e a h a 
lontre del 1969. Operaz ione c h e 

;x>mi« :-...(<••.< a • ,:.*o r t r t 
min.sf ro M a ' t v ; d: m t e r 
re e ..-) pro-.vedimenfi pa r 
.; e sioniie . . - , . a d d o . e u: 
e si impone .; .a r i f o r m i 

iroior.da e cr'orvt'c. 
M. i . ' z . an r . ' n ' . 1 m i ' i ^ ^ o r t o 
:•.-;«> in"- rvt-r.*o s .x<i! ico 

pi re rie I n t e r , .vile propr io 
O l i n d o .'n.nr.t r.-.e i! Par i» 
m e n t o - t : i :.:; il::..-:.*!- por a! 
fr. ' .n'.tre la riiscu.-- o.:e .-i.!a 
: i : o : m i un iver - iTar i i f-ri -il 
sc-i:.u ci. I tgge go- .er . iaV.o < 
- t a t o z ì i a p p r o v a t o d a . ^o 
verno n . i n t r c • pro-.t » ;,t p r ò 
posta c o m u n i t à ed è flr.r.un 
z .a la q j f . a de ! P S I i. 

Ora •• probabi;-"1 c h e m mo 
te u n i i ' M M S o n i t i . 'I .<.K!.-
nuci p;u accor t i di que. lo d i 
P a . e r m o ev . t ino d: a c ' O / . l e 
re la c i r t o . a r e m i n . t o n a l e 
a l m e n o p- r l ' anno accademi 
<o in cor.^o. :r..t {..-to e c h e 
nel m o m e n t o in cu . neg.li a t e 
nei dovrebbe aprir.-i u n dib.it 
t . t o i n t e n - o sulla r i forma, la 
m o v a del m i n i s t r o non fa 
c h e a g i t a r e le acque e provo 
c a r e la ff.us'.ificata reaz ione 
depn s t u d e n " . e d e . docent i 

Marisa Mutu 
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